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servizio delle merci, cosiccliè^^ianió,!,lreni 
^difetti merpi;;.,treni 7pes<»glit^j['J-|òcali,

: A: tutta; <jij;es(£yndjvi|^Hàzaai^Jie e spis-A 
«ializzazioné^dei .treni Òhe ijui si^propugda;| 
Via più .anni":« dai niinisWi dei labori 

tjfli,ci .e dalle/Giun té^p^MinanU^iy vedrei: 
con rainmaHbp che non pòssa associarsi 
l’onorevole Càciolini, a cui naturalmente ab­
biamo tutti la massima deferenza. E qui 
l’onorevole Cadolini forse involontariamente
ha lanciato contro di me upa piccola frecr... 
ciata, dicendo che l’òsténsióhe'; dòlìé'
<dassi nei treni diretti è una di quelle ri­
forme che si puf) propugnare quando si 
vuol contentare tutti, in certo modo quando 
si va alla ricerca della popolarità.

Io non 1’ ho mai desiderata, nò disprez-. 
zata, perche erodo che gli uomini che sono 
qui chiamati hanno non solo dinanzi a loro 
l’ideale della popolarità, ma più ancora 
quello della giustizia.

Ora io dirò all’onorevole Cadolini che 
molti dei nostri treni erano cosi leggieri, 
che per utilizzarne la portata massima si 
era consentilo ad'alcuni grandi imprendi­
tori, che avevano dei contratti per trasporto 
di frutta, verdure od altro, di unire i lóro i 
vagoni-merci a codesti trèni diretti. Ora io 
domando:, ò questione,di popolarità il chie­
dere che' il contadino, l’qperaip, il piccolo ■ 
.commerciante, sia trattato, meglio dei pro­
dotti del suolo ?

L’onorevole Cadolini ha pure dimenticato , 
un altro lato che e essenzialmente econo­
mico e tecnico.

È qui non citò testimonianze di persone 
che abbiano interessi che vengano in certo 
modo in aiuto alla mia tesi; invoco la to- 
stimonianza della Società delle ferrovie 

-meridionali.
Quando la commissione d’inchiesta sulle 

ferrovie si rivolse alle diverse amministra­
zioni affinchè presentassero risposte agli 
interrogatori, la società delle Meridionali 
presentò un volume che fa veramente onore 
a quella compagnia. In quel volume era dimo­
strato questo fatto, veramente sorprendente, 
che cioè la Società guadagna assai più sui 
passeggeri di terza classe elio su quelli di 
seconda;; e più ancora su quelli di seconda 
che su quelli di prima, perchè il numero 
dei ipasseggeri e l’utilizzazione dei posti 
sono assai maggiori nelle, classi inferióri 
anziché in quelle superiori. Se quindi il : 
Governo, se il Parlamento vuol procedere 
a termini non di popolarità, ma di sana e 
vera giustizia, devo far questo'; dare alle 
classi inferiori, alle terze classi, un servizio 
proporzionatamente migliore di qùollò che 
esso offre alle seconde e alle prime classi. 
Questa è giustizia fondata su cifre, su dati 
economici; non su popolarità, onorévole 
Cadolini! (Benissimo!)

Per parte mia, o signori, ho sempre con­
siderato le ferrovie non solo come una 
grande intrapresa industriale, ma come un 
grande servizio pubblico; ed è questa tra­
sformazione completa delle ferrovie,- da 
semplice intrapresa industriale, in servizio 
pubblico, che dobbiamo qui proseguire a 
vantaggio eli tutti: a vantaggio dèi commerci, 
a vantaggio della produzione, a vantaggio 
dei passeggeri che amano le grandissime 
velocità dei treni direttissimi, come delle 
povere classi, ciré, a poco a poco, entrano 
anche esse a contribuire .in gran parte ai 
prodotti ferroviarii. Poiché chiunque esamini 
le statistiche nostre ferroviarie, osserva 
questo fatto che sono le merci più povere e 
i viaggiatori più poveri, che effettivamente 
contribuiscono di più allo sviluppo dei pro­
dotti, alla prosperità delle ferrovie ed al mag­
giore introito dello Stato. Ed è oramai neces­
sario die, per le ferrovie, coinè per qualunque 
altra imUituziono economica, in genere, si 
segua quella via che ci è chiaramente tracciala 
dalle nostre discussioni: la via di porre 
sempre più i'benefica della civiltà e del 
progresso alla portata del maggior numero 
delle classi sociali. (Benisshnol) È in questo 
modo, o signori, che noi, riconoscendo, non 
per ispirilo di popolarità, ma per senti­
mento di giustizia, i bisogni delle classi 
inferiori, i bisogni legittimi o giusti, pos­
siamo sempre più distrarle da quelle do­
mande che non sono nò legittime, nè giuste, 
ina che sono semplicemento popolari! (Bene! 
Bravo! — 'Vive approvazioni.)

v. ... Róma/\6 -Ghignp..

Il &eBi%Ì#> 4unà- brpv.e , sòsia Na
nri7fi a * Hi i lV>n ~ fiata ' «tri i 1AMonza e v Milano'/ come'"a Smentire le 

assurde dicerie sui chiassi che la 
èua presènza .colà favrepbé ;potutó 
suscitare, ha latto ritorno a Roma 

? aéqqifq. difija „cjftadinqnzai -una 
! dimòstrazidne/éfie rare' vòlte lió^eìsto, '̂ 
la più. spontanea ed entusiastica. Ciò 
Varrebbe a confortare l’opinione dai 
più ’espressa, che il viaggio del Re 
Umberto in Germania, qualunque 
possa essere statò il suo scopo, ha 
avuta l’approyazione e /accolte le 
simpatie del popolo.! u ,,

11 giorno primo dei’corrente mese, 
si manifestò alla Camera un forte' 
clisseuso tra il ministro Giolitti e la 
Commissione del Rilancio,,, circa la , 
proposta di ridurre di 20 milioni gli ! 
stanziamenti ferroviari di sette 'linee. 
La Camera a grande maggioranza 
diede torto alla Commissione,'e, non 

.essendovi in tale incidente una que- : 
stione di partito o di oppOsiMdfié al 
Governo,' molti dei membri di Quella 

'ritenendo, che la Camera col suo 
voto avesse voluto mostrarsi asso­
lutamente ostile alla Commissiono, 
decisero, in apposita adunanza,tenuta 
il giorno .successivo,, di rassegnare le 
loro dimissioni.

Premesso che la Camera colla sua 
deliberazione ha autorizzato il Go­
verno a commettere una vera ille­
galità, cui la Giunta del Bilancio 
non poteva sottomettersi, perchè, ri­
gida osservatrice delle leggi, preten­
deva appunto che una legge speciale 
sola avesse dovuto modificare quella 
ferroviària, che prescrive che gli 
stanziamenti; vengano : determinati ; 
appo' p e r’ahno/: linea . per linea,. ;il ; 
fatto: por se stésso ha àcqùistata 
maggiore importanza, perchè i di- 
missionari furono i membri più va­
lidi èd apprezzati della Commissione, 
quelli' phenello, discussioni e 'dèlibé- 
razioni di essa hanno sèmpre portato 
il loro, concorso, franco, libero èd 

.indipendente/ contro i più degli a lta  ‘ 
che conformarono sempre e confor­
meranno ancora le loro idèe ed azioni 
a quelle del Governo con sommis­
sione pecorile piuttosto unica che 
rara. ' ; .

La Camera avendo preso atto delle 
dimissioni, si addivenne Mercoledì, 
alla elezione dei posti rimasti va­
canti, e, nessuno dei dimissionari' 
avendo voluto essere rieletto nè avan­
zare candidati proprii, fu fàcile al 
Ministero rottenere che fossero so­
stituiti con Deputati a lui comple­
tamente devòti.' Ma se 1’ on. Crispi 
credè di avere ottenuto, con ciò, una 
vittoria, si sbaglia a partito, e non 
tarderà ad avvedérsene coll’ópposi- 
zione che si è creata,. che ha anzi 
costituita di uomini eminenti, avve­
duti e non isolati, senza tener conto 
che la nuova1 Giunta passando con 
tutta probabilità sotto' là presidenza 
dell’on. Baccarini, questi non tarderà 
ad erigersi come il tutore dèi Mini­
stero, procurandogli poi più gratta­
capi di quello che esso non sia forse, 
per attendersi. • : /

■ P in c o .

i f i /  quota 
ché nello '

l’aumento (lei 
ha disposto

. _  . avvébg^l una^lìbblicà:
ed interessante Qpfifè'reiiza' dell’ il-

rà'-f r * A : U r i i A l t ' r O  r i r t ' f ì  A 'f ì  7 f
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A complemento della festa agraria, 

ha stabilito di dare un pranzo sociale 
per sottoscrizione.

L’adunanza generale del Comizio
'SI; 3KSS.-i*7r -  ---------- --------sala dei Casino gentilmente concessa'

Sili re 8 e mezza nella

da queirpuorovole direziona. , ,.v/ / /
’ ! ! ■ La conferenza avverrà* alle òfe 10 
e mezza antimeridiane nel Politeama 
Acquese ,pure concesso dalla cortesia 
del1 pfóprietariò/ •■/ / . . .

Il pranzo seguirà alle ore 1 po'm. 
nel gran buffet deilo Stabilimento 
Vecchie Terme.- : : , . ' ! • '

In questo modo si è Organizzata 
una v e r a . j S Q l j e p p ^ l à , s a r i /  
si mpatic$ e| sìqddis/a|ei|teli ftói' 1 a te- ì  
gistriamò^còri' piacere "è lè'pÒiHiarriÒ' 
lode ai promotori.

In questi moménti di grave esi­
tanza per le sorti dei nostri vigneti- 
non potevano essere più opportuhi.la 
pàrola e /indirizzo del distinto confe­
renziere, per cui speriamo che quanti 
sono teneri de/doro avére non man­
cheranno di presenziarvi.

- Facciamo 'viva- -istanza altresì ai 
-signori 'rappresentanti dei Comuni, 
ed ài soci, di volere intervenire alla 
assemblea dappoiché- trattasi di cosa 
di sommo interesse. È questo Un atto 
doveróso non’ solò, m à: di conve­
nienza e d’ò r d i n é . ; 1 
■ Gli indiVidui da preporsi alla di­

lezione del Sodalizio agrario non 
màhcanò,' é solò il caèo cli por mente :
; nella scélta a ‘quelli ch'é sieuo dò- . 
’tati del màssimo buon volere e che ;
! caldeggino l’istituzione senza'fisime e 
restrizioni. 1 /' , ’ /

L’opera incominciata di proposito 
e con tanta abnegazione va qohtL- 

. nuata/ e; portata a ., compimento,, se 
non si y.uqle cpmpro,mettere. iiite- 

. resse ed il decoro del Circondario.

Conferenza Cavazza —  Pranzo Sociale

La direzione del Comizio Agrario 
ha deliberato di convocare per il 16 
corrente p.'v. l’Assemblèa Generale 
per la nomina di una nuova 'tìirè-

Ci scrivono

lliL . SlOr. DIRETTORE

Ella ricorderà senza dubbio ledi-! 
chi’araziòni pubblicate nel N. 19 dèlla 
Gazzetta dagli'appaltatori dei d iritti, 
di piazza, in seguito ad Un 'articolo 
della Bollente  ̂nel quale, contraria­
meli te a vérità, si pretèndeva che 
fra èssi è  commercianti Acquesi,'per 
la riscossione di detti diritti, fossero 
insorte numeróse Còntestazionv'de ; 
quali minacciavano dii prendere 'Una 
piega dolorosa. Ella ricorderà del, 
Ilari, è lo ricorderanno altresì' i lé t-, 
tòri della Gazzetta, \ che'1; il̂  'signor 
TaVanti Benedetto, pizzicagnolo, nel 
N. 20 della iBollente, pur riconoscendo, ; 
in conformità delle dichiarazioni dei ; 
detti appaltatóri, /he, un’upica ver­
tenza esisteva per la riscossióne dei 
diritti di /Lazza/ ed èra con lui, ag­
giungeva per altro che egli non he 
aveva certo : la : colpa/ pretendendosi 
di fargli pagare dipinti non dpvuti e 
che perciò non .avrebbe mai pagati.

Ma il sig. Tayanti correva un.po’ 
troppo nelle sue, esplicite dichiara­
zioni, immemore dell’adagio « chi va 
piano va sanò. » E il proverbio anche 
questa volta non andò fallito, perocché 
il sig, .Tavan,ti,. dopOj .essere .stato 
.evocato innalzi j la Lucale pretura! pel' 
pagamento (ièlla sua1 parte ' dei di- 
* ritti di piazìà, 'veniva ad uh còmpò- 
nimento cogli appaltato ri, èbofsando

l ■ ]X\UZ. — ir ' 4 ~ — . < i-II.I'. .
loro una somma-che qui non è il 

/ / / /  '■ ■ ' 
Tanto si- fa' noto alla S; Y. e ai 

lettori, della: Gazzetta, non por sol­
levare polemiche nè per qualsiasi 
sentimento che sii meno, che onesto,. 

• ma all’unico scopo di far; conoscere 
come si . sono definite 'le có^è; ’

(Seguono le firme).

; Rivaltà Borni., f  Giugno '89.

E g reg io  Sia. .D ir e t t o r e ,

Le sarò obbligato se potrà ancora 
fare inserire.nel,fumerò di. domani 
dèlia Gazzétta, wAcqùi il seguente 
articolo.

Da oltre un mese è morto in Rivalta 
. Michele Sebastiano Benzi. Se di lui, 
dei suoi studi e delle opere compiute 
nel lungo periodo di sua vita, non

incidenza diremo soltanto che egli 
fu studioso di viticoltura, e che, fin 
,̂da trenta e più anni, era il più caldo 

■‘fautore della cimatura delle viti; 
una cimatura però affatto speciale 
al sistema da lui studiato, che più 
propriamente avrebbe potuto essere 
chiamata con altro vocabolo, ad e -  
sempio tosatura radicale.... Fra i. 
molti risultati che si ottèhèvàno éon 
tale operazione* sempre da lu i cal­
deggiata, non ultimo era quello che 
p resenta va il vantaggio < su quella 
praticata oggidì, di poter essere fatta 
in qualunque stagione, e coir effetti 

-duraturi tper più anni. Con ciò era 
quindi evitatò> il  disturbo di doverla 
ripetere in ogni primavera, è poi si 
èra sèmpre certi che, per quanto'esu­
berante fosse ; la vegetazione1 della 
vite,1 i' grappoli, ; per qualche anno, 
 ̂non si sarebbero mai; convertiti; in 
viticci.... Ma ripetiamo/ parlando del 
Benzi più a lungo un’altra volta, riòn

- mancheremo di ritornare anche- >:sU
- questo: argomento che tanto interessò 
la viticoltu'ra di questo paese.:; ...

Ringraziandola del favorey le ne 
anticipo i  miei ringraziamenti.

Offerta di Bandiera alPlnomiatore FIEMÓH75
! 'Secondò eiéncb dèlie signore/ che 
hanno versato la quota stabilità di 
lire dièci * ' ’/  ■ / / ;  ;

Maria Poggio Pagella di Alessandria 
'Carta Donna Egèria yèdbyii,'Villa,: id.'— Mar­
chesa Spirioià-Cambiaso Enrica, :id. Donna 
Marina Rattazzi-Reggio, . id.; 7r Dobnai iQayo- 
lina Itattazzi-Marana, id. — Luisa Goggia- 
Mellon, id. — Marchesa Violantina Calcainuggi 
vedova Cambiàso, id. — Donna Linda Bolla- 
Cavallini1, id. — Ernestina-Rossi-Tibàldèrl, id.

Maria Dèpaoljni-Gilardini, id. Bice.Ca- 
. igari^-So/ocornola,' id., — Luigia .Caligarià- 
Sottocoruola/id.. —- Teresa Glittica Vedova 
Gùiiita, id-’ — Eleònora Scazzola-Pclizzari, id.

- 'Maddalena' -Bobbio-Seigliettrt, id Fran- 
Qesc  ̂Lonti-Sandri, id .,i—Giulia Pistone-Pip- 

i zorno, id, ; Contéssa . Ingo fotti Anna. nata 
’ Gluàrienti, ‘Nòvi’ Ligure — Marchesa Cannila 
'OiieVo dt S. Lorénzó nata Bottacco, Idi — 
Giuseppina i Reta vedova À lignani• fd. — 
Luigift i Dénegi’i :Bvignaj:delli, jî . ; —-, ;Anna 
Q.anibaro.tta yedo.y ,̂ Rpt^, id. ~  -Tè^Ba. Gam- 
bartìtta Manfreai, id. — Maria’. Camiìàso-yà- 

' rese, id. — M’àriè-Biièseti’ vedova ^Bardèzzà,
• id; — Erminia Pèràzzi Dario/ idJ.:^-<Anbetta 
RicolfbPoria-MoBca,. id. ; — Benedetta Serra

. nata,Costa, id , — LuigiaPoggio-G,ambaróttp, 
idi —- Anna Maria Pavese nata Delte-Pianè, 
id. — Gambarotta Luigia nata Delle-Piàrie; id. 
— Eleonora Ferella nata Bianchi, id. .

. i , ■ (Continua), ’
• Col presente elencò le signore, do­
natrici raggiungono > il bel numero di

'cento, la maggior parte di Alessandria.
Anche le signore di .Novi-Ligure- 

vi figurano numerose, ed ò a spe-
• rarsi che quelle di Casale, Asti, Tor- 
'tona e Acqui non vorranno restare 
/addietro nella gentile e patriottica
gara.

r — '


